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ITALIA-GRECIA 

Graxi e Papandreu concordi 
sul ruolo dell'Europa per 
la pace nel Medio Oriente 

Una giornata di colloqui - Deciso uno sviluppo intenso e multi
forme dei rapporti bilaterali - Oggi da Pertini e dal Papa 

ROMA — Un ampio esame 
del rapporti bilaterali e del 
modi per farli ulteriormente 
progredire ed una rassegna 
dei principali temi Interna
zionali, con particolare ri
guardo a quelli che interes
sano direttamente l'area me
diterranea, sono stati al cen
tro del colloqui di ieri fra 
Craxi e il primo ministro 
greco Andreas Papandreu, 
affiancati da un folto stuolo 
di ministri (sei da parte gre
ca, otto da parte italiana) 
Un dato questo che ha sotto
lineato il particolare rilievo 
della visita: lo ha fatto nota
re lo stesso Craxi, durante 
una colazione offerta Ieri al
l'ospite, affermando che «per 
la prima volta nella storia. 
delle relazioni italo-elleni-
che un vertice di consulta
zione si svolge alla presenza. 
di una così folta ed autorevo
le rappresentanza di mini
stri». 

Papandreu è arrivato a. 
Roma ieri mattina. Dall'ae
roporto di Ciampino si è re
cato Insieme a Craxi (che lo 
aveva accolto) direttamente 
a Palazzo Chigi per una pri
ma tornata di colloqui, ripre

si poi dopo la colazione e 
svoltisi dapprima a quat
tr'occhi e poi allargati alle ri
spettive delegazioni. Stama
ni alle 11,30 Papandreu an
drà dal Papa ed avrà poi un 
Incontro con Sandro Pertini, 
che lo tratterrà a colazione al 
Quirinale. Il premier ersco 
ripartirà da Roma lunedì 
mattina direttamente per 
Dublino, per il vertice della 
CEE. 

Si accennava ai problemi e 
alle crisi del bacino mediter
raneo. Italia e Grecia «hanno 
in comune una posizione 
«geografica che le lega all'Eu
ropa ma le protende al tem
po stesso come ponti ideali 
verso 11 Mediterraneo», ed 
entrambe auspicano che «In 
questa regione percorsa da 
crisi e tormentata da lacera
zioni possa prevalere la voce 
della ragione e del dialogo». 
In questo ambito, i due stati
sti hanno convenuto che è 
giunto 11 momento di «ripor
tare sul tavolo della Comu
nità europea il problema del 
Medio Oriente». Craxi è stato 
di recente In Egitto, Arabia 
Saudita e Algeria e va la set
timana prossima a Tunisi; 

Papandreu è stato tn Siria, 
Giordania e Libia; ed è alla 
luce di queste consultazioni 
che entrambi ritengono che 
l'Europa debba dare un con
corso serio e responsabile 
perché possa rimettersi In 
moto il negoziato e possano 
definirsi strategie di pace. 

Si è parlato di un altro fo
colaio di crisi preoccupante, 
quello cipriota. L'Italia ha 
confermato il suo sostegno 
alla indipendenza, unità e 
integrità di Cipro e alla me
diazione che sta svolgendo 11 
segretario dell'ONU; Papan
dreu ha sottolineato 11 para
dosso per cui la Grecia «è mi
nacciata non dai paesi del
l'Est, ma da un altro paese 
NATO» (la Turchia). 

Sul piano dei rapporti ita
lo-greci, Craxi e Papandreu 
hanno individuato nuovi 
spazi per rafforzarli: «c'è la 
volontà — ha detto il presi
dente del Consiglio — di svi
luppare tali relazioni in ma
niera più Intensa e In molte 
direzioni»; e già ieri sono sta
ti definiti una serie di accor
di che troveranno realizza
zione nel prossimo anno. 

STATI UNITI 

13 gli arresti per la 
protesta anti-Sudaf rica 
WASHINGTON — «Tutti de-vono farsi arresta
re»: è la parola d'ordine della campagna che i neri 
americani stanno conducenflo per protestare 
contro il regime di apartheid del Sudafrica e la 
politica di «impegno costruttivo» con cui l'ammi
nistrazione Reagan appoggia apertamente Pre
toria. La campagna, cominciata lunedì scorso, 
sta mobilitando l'opinione pubblica degli Stati 
Uniti in un clima che — conve notano molti os
servatori — ricorda le granali campagne per i 
diritti civili degli anni 60. I centri motori della 
protesta sono il Movimento per la liberazione del 
Sudafrica e il gruppo di pressione Transafrica, il 
cui presidente Randall Robinson si è espresso 
senza troppi mez?i termini affermando che la 
rielezione di Reagan «comporta un'intensifica
zione dell'oppressione controà neri ìn Sudafrica». 

Da lunedì i cortei di protesta sfileranno da
vanti a tutte le 13 sedi consolari o ambasciate del 
Sudafrica negli Stati Uniti. Fino a ieri le persone 
fermate dalla polizia nell'ambito delle manife
stazioni anti-apartheid erano 13; tra di esse per
sonaggi pubblici e popolari come Jolanda King, 
la figlia di Martin Luther King, il premio Nobel 
per la pace assassinato nel 1968, arrestata giove
dì scorso. Il cantante Harry Belafonte ha invece 
partecipato alle manifestazioni e il pastore Jesse 
Jackson ha promesso un suo intervento. " ' 

Il Movimento per la liberazione del Sudafrica 
e il gruppo Transafrica ricordano all'opinione 
pubblica americana come 5 Stati e 14 città degli 
Stati Uniti (tra cui Washington e New Yoikl 
abbiano già approvato leggi per congelare i fondi 
alle imprese USA che operano in Sudafrica. 

CONVEGNO IAI 

Italia «emergente» 
in politica estera? 
No, troppi i vuoti 

ROMA — L'Italia ha veramen
te acquisito un «profilo emer
gente» in politica estera? A 
questo tema lo IAI, (Istitutosaf-
fari internazionali) ha dedicato 
un convegno di due giorni a Ro
ma, nel quale si dà al quesito 
una risposta tendenzialmente 
positiva, partendo da tre deci
sioni, peraltro di=parate, as
sunte in questi anni nell'antbi-
to della nostra politica estera: 
l'adesione al sistema monetario 
europeo, la decisione di instal
lare gli euromissili e la parteci
pazione italiana alla forza mul
tinazionale in Libano. Accanto 
all'.aUivismo» della politica 
estera italiana, la relazione di 
Roberto Aliboni che ha aperto 
il convegno ne denuncia alcune 
•ambiguità». 

Che di contrasti veri e pro
pri, più ancora che di ambigui
tà, si tratti, lo ha dimostrato, 
nel corso del convegno, l'irrter-
vento de) repubblicano Giorgio 
T,a Malfa, presidente della 
commissione Esteri della Ca
mera, che non ha perso l'orca-

Brevi 

sione per ripetere la critica alla 
decisione di Craxi di incontrar
si con Arafat a Tunisi, conte
stando addirittura l'idea che 
l'Italia possa ambire a una 
qualsiasi funzione di mediazio
ne, dati i suoi legami di blocco 
nell'Alleanza atlantica. 

Una tesi, del resto, che si è 
trovata perfettamente in linea 
con quelia espressa dall'ameri
cano Helmut Sonnenfeld, l'ex 
vice di Kissinger. venuto dagli 
USA per ribadire, fondamen
talmente, due concetti: uno, 
quello di una ferma egemonia 
americana sull'Europa, l'altro, 
quello di un aperto e addirittu
ra un po' sprezzante scettici
smo sulle possibilità di succes
so del negoziato appena riaper
to fra URSS e USA in materia 
di controllo degli armamenti. 
Le precondizioni sovietiche e 
soprattutto l'impegno straordi
nario degli USA nella realizza
zione del programma di armi 
spaziali, rendono difficile, se 
non impossibile, ha detto in so
stanza Sonnenfeld, che si possa 

Kohl a colloquio con Reagan 
WASHINGTON — n cancdSerB della RFT Helmut Kohl è arrivato giove** a 
tarda sera rvegh USA e «eri ha «ncorttrato Reagan ed altri esponenti del» ammi-
rastr azione. 

Incontro fra PCI e MAPAM 
ROMA — Una delegazione del MAPAM israeliano (sinistra socialista), guidata 
da Heon Bornstem. si è incontrata presso la Orenooe del PCI con Claudio 
Dgas a Massimo Mcuco. defili senone Esten. 

Nessuna base straniera alle Seychelles 
VICTORIA — Il presidente dcH« Seychelles. France Albert René, ha dichiarato 
che a nessuna potenza straniera sarà consentito avere basi mintari nel paese 

Kim II Sung in visita a Pechino 
PECHINO — H presidente deiln RDP d- Corea. Kim II Sung è stato a Pechino 
fra il 26 e «1 28 novembre ed ha avuto colloqui tcccbal.» con i massimi 
erigenti CJOTSI. 

Scontri nella Nuova Caledonia 
PARIGI — Un europeo è rimasto ucciso e sette canachi feriti m uno scontro 
fra europei e autoctoni probabnmente appartenenti a! FlNKS (Fronte di libera
zione nazona'e canaco socia'tt-ta). svoltosi a Ueoga 

arrivare a qualche risultato in 
materia di armamenti. 

Con altrettanto scetticismo, 
l'altro ospite straniero del con
vegno, Robert O'Neill. diretto
re dell'Istituto internazionale 
di studi strategici di Londra ha 
detto che quello che si aprirà a 
Ginevra non sarà ancora un ve
ro negoziato, saranno solo «con-
\ esazioni sulle conversazioni». 
O'Neill ha voluto tra l'altro da
re un «voto. all'Italia, primo 
della classe fra gli alleati per 
aver mantenuto un incremento 
costante delle spese per la dife
sa. 

Gian Carlo Pajetta, interve
nendo nel dibattito, ha respin
to il tono di pessimismo sulle 
possibilità del negoziato che 
ora si apre fra USA e URSS. 
Salutiamo la ripresa del dialo
go, ha detto, anche perché que
sto dialogo non restringerà, ma 
al contrario dovrà dare spazio 
all'autonomia dell'Europa, alle 
ragioni di alleati che partono 
dai loro interessi nazionali. Ri
spondendo sull'argomento a 
Sonnenfeld. che aveva rivendi
cato gli «interessi vitali» degli 
Stati Uniti nel Nicaragua, Pa
jetta ha detto che la politica del 
•cortile di casa» in Nicaragua 
non può che giustificare, a cate
na, altri interventi militari, co
me quello sovietico in Afghani
stan. Su questo tema, anche la 
socialista Margherita Boniver 
ha detto che i socialisti «non 
potrebbero tol lerai una ri
sposta miiìtare USA in Nicara
gua Pajetta ha definito .utile» 
la attuale politica del governo 
verso il Medio Oriente, ma ha 
concluso con una forte notazio
ne polemica per il modo come a 
un partito che .ha il torto» di 
avere il 33,3 per cento dei voti è 
stato impedito di inviare una 
sua rappresentanza alla com
missione CEE. 

Un profilo emergente della 
politica estera italiana, dun
que? La risposta di Sergio Se
gre è stata tutta in negativo. Ci 
presentiamo al semestre di pre
sidenza italiana della Comuni
tà con un governo che ha i gior
ni contati, e con un vuoto poli
tico totale sui temi della pre
senza dell'Europa nel dialogo 
sulla sicurezza e la distensione, 
sui grandi temi della sfida della 
terza rivoluzione industriale, e 
della crisi economica e sociale 
della Comunità, con il suo tra
gico strascico di disoccupazio
ne. 

Vera Vegetti 

AUSTRALIA Il governo di Bob Hawke alla ricerca di una conferma 

Quasi certo il successo laburista 
alle elezioni anticipate di o 

È stato Io stesso primo ministro a volere la consultazione in un momento a lui favorevole - Nell'anno e mezzo della sua gestione 
l'inflazione è scesa daini al 3,6% - Sono nettamente migliorati i rapporti col sindacato - Ce anche un partito antinucleare 

•Abbiamo Impresso — ha detto Ieri il primo ministro labu
rista australiano Bob (Robert) Hawke nel suo ultimo discor
so elettorale — una svolta all'economia, che è passata dalla 
peggiore recessione degli ultimi clnquant'anni ad una delle 
più sane situazioni al mondo». Queste parole bastano da sole 
a dimostrare la ragione per cui gli australiani si recano oggi 
anticipatamente alle urne: non perché 11 governo sia in crisi, 
ma proprio per le sue eccellenti condizioni di salute. È stato 
Hawke a volere la consultazione e ora egli spera di incame
rarne tutti l vantaggi possibili. 

I sondaggi sono dalla sua parte: si prevede un successo ben 
superiore a quello ottenuto dal laburisti 11 5 marzo dello scor
so anno. Quel giorno la formazione di sinistra riuscì nell'im
presa di soppiantare l'alleanza avversaria, composta dal Par
tito liberale e da quello nazionale agrario. Anche quella con
sultazione era stata anticipata, ma per ragioni opposte a 
quelle di oggi: crisi economica, inflazione elevata (rispetto al 
tradizionali livelli del paese) e clima conflittuale tra governo 
e sindacato. Constatato il fallimento politico — oltre che 
economico — della sua linea, Il premier sconfitto Malcom 
Fraser rinunciò allora alla guida del partito liberale, che 
passò ad Andrew Peacock. 

Oggi il margine di vantaggio laburista sul tandem libera
le-nazionale dovrebbe passare alla Camera da 25 a una cin
quantina di seggi. Sarebbe un risultato di grande rilievo, 
motivato dalla forza politica del governo e non certo solo 
dall'aumento del numero del seggi (da 125 a 148) a seguito 
dell'incremento della popolazione. Oltre a far valere i positivi 
risultati della sua gestione economica, Hawke mette ora In 
campo l'atmosfera favorevole che si è creata nel rapporti tra 
governo e sindacato. Nonostante il problema della disoccu
pazione non sia stato risolto (ma le grandi potenzialità di 
sviluppo del paese fanno ben sperare in questo senso), l'ese
cutivo ha raggiunto con le forze sociali Intese che hanno 

Il Primo Ministro Bob Hawke 

prodotto un ampio margine di soddisfazione. Il cinquanten
ne Bob Hawke è del resto egli stesso un ex leader sindacale. 
In campagna elettorale ha sottolineato continuamente il fat
to che sono stati soprattutto 1 ceti popolari a trarre vantaggio 
dal risultati della sua politica economica: passaggio dell'in
flazione dall'I 1 all'8,6 per cento. È comunque lo stesso Hawke 
a sostenere che II risultato ottenuto nella lotta alla disoccu
pazione è solo un traguardo parziale e bisogna fare di più In 
questo campo. 

Un'Incognita per 1 laburisti è costituita dal nuovo Partito 
per 11 disarmo nucleare, che ha condotto una campagna for
temente caratterizzata dalle tematiche ecologiste e pacifiste, 
con particolare riferimento all'appartenenza dell'Australia 

all'ANZUS In compagnia di Nuova Zelanda e Stati Uniti. 1 
sondaggi hanno indicato una certa presa degli antinucleari 
in seno all'elettorato giovane. A queste contestazioni l laburi
sti replicano facendo notare lo sforzo che il loro governo ha 
compiuto In favore del progetti di denuclearizzazione del 
Pacifico meridionale. Essi rilevano Inoltre la crescente arti
colazione della loro politica estera: è stato Intensificato 11 
dialogo con la Repubblica popolare cinese, col Giappone e 
con gli Stati dell'Asia sudorientale. Riguardo a questi ultimi, 
l'Australia ha avuto contatti ad alto livello sia col Vietnam, 
sia con 1 paesi raggruppati nell'Associazione delle Nazioni 
dell'Asia sudorientale (ASEAN). Si tratta di Brunei, Filippi
ne, Indonesia, Malaysia, Singapore e Thailandia. Proprio i 
rapporti commerciali con l'ASEAN hanno assunto negli ulti
mi tempi un rilievo del tutto particolare dal punto di vista 
australiano. 

Il fatto che a gestirli sia un governo laburista non manca 
di significato anche politico. Lo dimostra una circostanza: 
durante la precedente fase di governo l'Australia esercitò 
forti pressioni sull'Indonesia perché questa rinunciasse al 
propositi di invasione e annessione dell'ex colonia portoghe
se di Timor orientale. Giakarta colse l'occasione delle elezio
ni australiane del dicembre 1975 per approfittare delle diffi
coltà di manovra del governo laburista uscente e scatenare 
un'invasione sfociata in un autentico bagno di sangue. La 
destra, che vinse quella consultazione, evitò poi di contrasta
re efficacemente le gravissime scelte Indonesiane nei con
fronti di Timor orientale. Ora Hawke rilancia la promessa di 
una politica estera basata sulla ricerca del dialogo e il conso
lidamento della pace. Ma — In una campagna elettorale do-1 
minata dal temi Interni — sono soprattutto le promesse di t 
sviluppo a interessare l'elettorato. j 

Alberto Toscano i 

MALTA-LIBIA 

Tripoli si fa garante 
delia difesa delusola 

LA VALLETTA — Con la 
pubblicazione di un decreto 
legge governativo, è stato re
so noto il testo del trattato 
«di sicurezza e collaborazio
ne» firmato fra Malta e la Li
bia all'inizio del mese, In oc
casione della Imprevista vi
sita a La Valletta del leader 
libico Gheddafl. Nel docu
mento si afferma che «la Li
bia si impegna a rispettare 
ed appoggiare la neutralità 
di Malta e accetta di assiste
re Malta qualora 11 governo 
della Repubblica maltese ne 
faccia esplicita richiesta, in 

caso di minaccia o di atti di 
aggressione nel confronti 
della integrità territoriale e 
della sovranità dell'isola». 
Tripoli Inoltre si impegna ad 
addestrare il personale mili
tare maltese, in Libia o a 
Malta, e a esaminare «gli ap
provvigionamenti di qual
siasi attrezzatura militare o 
tipo di armamento* di cui La 
Valletta faccia richiesta. 

In questo contesto, en
trambi ì governi si impegna
no a non aderire ad «alleanze 
militari che possano com
promettere gli Interessi della 

reciproca sicurezza». Malta, 
in particolare, si impegna a 
non consentire la creazione 
sul suo territorio di basi mi
litari straniere e a non per
mettere che il sue territorio 
venga usato militarmente 
contro la sicurezza della Li
bia. 
- Il " patto Dom * Mintoff-
Gheddafi non fa nessun rife
rimento all'Impegno di ga
rantire la neutralità e la dife
sa di Malta assunto nel set
tembre 1980 dall'Italia (in un 
momento di tensione nei 
rapporti libico-maltesi). 

POLONIA 

Un colonnello mandante 
del delitto Popieluszko 

VARSAVIA — Un colonnello 
capo di sezione del ministero 
degli interni polacco, Adam 
Pietruszka, già in carcere 
per l'accusa di complicità nel 
rapimento e nell'assassinio 
del sacerdote Jerzy Popielu
szko, è stato accusato di es
sere il mandante del delitto. 
Pietruzska che era il respon
sabile della sezione del mini
stero degli Interni nella qua
le erano Inseriti i tre presunti 
responsabili del delitto, com
parirà al processo, insieme al 
tre uomini del servizi segreti, 
accusati di essere gli esecu

tori materiali dell'assassi
nio, ma in una posizione di
versa, appunto come man
dante. 

Un altro grave episodio si 
è verificato ieri nell'ambito 
dell'inchiesta. Due ufficiali 
del ministero degli interni 
che facevano parte del grup
po di inquirenti dell'istrutto
ria sul rapimento e l'assassi
nio del sacerdote, sono morti 
in un incidente stradale nel
la regione di Random, a cir
ca 50 chilometri da Varsavia. 

1 L'incidente, nel quale sono 
morti il colonnello Stanislaw 

Trafalski, il maggiore Wie-
slaw Piatek e il loro autista, è 
avvenuto quando la Fiat 125 
a bordo della quale viaggia
vano l due ufficiali si è scon
trata frontalmente con un 
camion. L'incidente è stato 
provocato dall'autista del 
camion, che è stato fermato 
e messo a disposizione della 
giustizia. • 

L'agenzìa polacca •' Pap 
precisa che al momento del
l'incidente i tre stavano rien
trando a Varsavia dopo una 
missione connessa con l'in
chiesta sul rapimento e l'as
sassinio di Popieluszko. 

SALVADOR È iniziata ieri la seconda tornata di colloqui con la mediazione della Chiesa 

Al tavolo delle trattative governo e guerriglia 
L'incontro questa volta si svolge in un convento di suore a circa 19 chilometri dalla capitale - Le proposte avanzate dall'oppo
sizione per una soluzione politica - Quarantuno vescovi dei paesi del Centro America appoggiano il gruppo di Contadora 

Si dichiarano «prigionieri 
del sandinismo» e accusano 
le autorità di Managua di 
non consentire loro di uscire 
dal paese per «vendetta poli
tica». Ed è per questo che 
lanciano un appello alle or
ganizzazioni internazionali 
affinché si interessino del lo
ro caso e della situazione esi
stente nel paese «sotto il go
verno sandinista». 

Ed evidentemente in Nica
ragua la situazione deve es
sere davvero tremenda se 
questi «perseguitati» hanno 
pensato bene di costituire un 
gruppo di «dissidenti prigio
nieri del Nicaragua». 

Ma chi sono i promotori di 
questa nuova organizzazio
ne messa sotto torchio dal 
regime sandinista? Le perso
ne più famose sono il presi
dente della Conferenza epi
scopale, monsignor Paulo 

NICARAGUA 

Ma quei 
«prigionieri» 
sono davvero 

speciali 
Antonio Vega, ed 11 direttore 
della «Prensa» Pedro Joaquin 
Chamorro. 

L'annuncio di questa nuo
va formazione di «prigionie
ri» è stato dato l'altro ieri a 
Managua nel corso di una 
conferenza stampa. (E già 
questo solo fatto oasterebbe 
a dimostrare quanto sia ter
ribile la loro condizione di 

«prigionieri»). Al giornalisti 
hanno detto che i loro passa
porti sono stati «distrutti o 
smarriti» dai funzionari e 
hanno assicurato che lotte
ranno su tutti i fronti fino ad 
ottenere di essere «liberati» 
dal sandinismo. 

All'incontro con i giornali
sti non erano presenti mon
signor Paulo Antonio Vega e 
Pedro Joaquin Chamorro. 
Una assenza che ha fatto 
pensare al peggio: «Gli 
avranno impedito di parteci
pare. Li avrà bloccati la poll
ina». Allarme e preoccupa
zione. Ma poi il mistero si è 
chiarito. Monsignor Vega e 
Chamorro sono attualmente 
all'estero... e con regolare 
passaporto. 

Una vicenda grottesca che 
non ha bisogno di commen
to. 

SAN SALVADOR — E Iniziata ieri nel con
vento di suore di Ayagualo, a circa 19 chilo
metri dalla capitale, la seconda tornata dei 
colloqui tra 11 governo e la guerriglia salva
doregna. A fare da mediatore — così come 
era avenuto 11 15 ottobre scorso a La Palma 
— è stato chiamato l'arcivescovo di San Sal
vador, monsignor Arturo Rivera y Damas. 

Assente li presidente José Napoleon Duar-
te, la delegazione del governo è guidata dal 
ministro segretario della presidenza, Julio 
Adolfo Rey Prendes, il ministro della pro
grammazione, Fidel Chavez Mena, il viceml-
nistro della Sicurezza, colonnello Reynaldo 
Lopez Nuila, ed il primo vicepresidente della 
repubblica, Abrahaman Rodriguez. 

La delegazione de'la guerriglia è formata 
da Ruben Ignazio Zamora del Hector Oqueli 
Colindres, del Fronte democratico rivoluzio
nario (FDR) e Facundo Guardato Gutierrez e 
Dagoberto Gutierrez del Fronte Farabundo 
Marti per la liberazione nazionale. 

Anche ieri, come era avvenuto in occasio
ne del primo Incontro, davanti-al luogo della 
riunione si è riunita una grande folla: la te

stimonianza dell'attesa e della speranza dei 
salvadoregni per la fine della guerra e l'inizio 
di un reale processo di pace. 

«Il governo e la guerriglia sanno molto be
ne — ha dichiarato il vescovo ausiliare di 
San Salvador, monsignor Gregorio Rosa 
Chavez, presente alle trattative — che la 
strada da percorrere è lunga, che ormai non 
possono alzarsi dal tavolo senza qualcosa di 
concreto e che se oggi non si compie un passo 
decisivo, tutto puù fallire definitivamente». 
Mentre scriviamo la riunione è ancora in 
corso. 

Si sa comunque che i rappresentanti della 
guerriglia hanno presentato un dettagliato 
documento contenente proposte concrete per 
la soluzione politica del conflitto. L'attesa 
per una soluzione pacifica varca i confini del ' 
piccolo paese. Anche perché i riflessi positivi ! 
potrebbero farsi immediatamente sentire in ' 
tutto il Centro America dove — per usare,' 
un'espressione del documento approvato ieri. 
da 41 vescovi della regione — «11 panorama è, 
molto cupo». Nel documento reso noto a Te- < 
gucigalpa i vescovi si schierano a fianco del : 

progetto di pace del gruppo di Contadora. { 

FRANCIA Si è conclusa la visita ufficiale a Parigi del primo ministro inglese 
• - _ • i i i • i - • — _ - • 

Completa intesa tra Mitterrand e la Thatcher 
Nostro servizio 

PARIGI — «E se facessimo 
questo benedetto tunnel sot
to la Manica?» ha detto ieri 
mattina il presidente france
se, visto che non c'era la più 
piccola nuvola nei cielo del 
rapporti franco britannici. E 
la signora Thatcher ha ri
sposto di sì, 24 ore dopo aver 
dichiarato a Londra che il 
tunnel non faceva parte delle 
realtà Inglesi ed europee e 
che, in ogni caso, gli Stati In
teressati non avrebbero do
vuto occuparsene. 

Così, al termine di questo 
vertice dell'ottimismo, il pri
mo tra Parigi e Londra non 
funestato dal problemi del 
contributo britannico al bi

lancio comunitario, è stata 
pubblicata una dichiarazio
ne congiunta nella quale le 
due parti «riconoscono l'im
portanza che potrebbe avere 
una via di comunicazione 
fissa attraverso la Manica», 
dichiarano che «è venuto il 
momento di fare un passo 
avanti in questa direzione* 
ed Incaricano un gruppo di 
lavoro di presentare «entro 
tre mesi» un rapporto detta
gliato sulla realizzazione del 
firogetto e la natura degli 
mpegnl ricadenti sui due 

governi. 
Ogni volta che le relazioni 

franco-britanniche tendono 
al bello, 11 che è raro e di bre
ve durata, ti tunnel sotto la 

Manica esce dagli archivi 
della fantascienza. Anche 
stavolta, come hanno di
chiarato Mitterrand e la si
gnora Thatcher nel corso 
della conferenza stampa 
conclusiva, il rilancio del 
progetto è »ll simbolo della 
nuova atmosfera di coopera
zione tra i due paesi»: con in 
più, però, un'idea comune e 
concreta secondo cui «11 tun
nel è tecnicamente realizza
bile e perfino redditizio dal 
punto di vista finanziario». A 
questo punto, perchè non 
farlo veramente? 

Quanto aila «nuova coope
razione» tra Londra e Parigi, 
eccone la sintesi, punto per 
punto. 

Relazioni Est-Gvest: Le due 
parti auspicano il successo 
del negoziato ginevrino sul 
disarmo come un risultato 
indispensabile alla pace, 
senza dimenticare però che 
bisogna garantire la sicurez
za dell'Occidente a ogni fase 
del negoziato. 

Allargamento della CEE: 
Francia e Inghilterra pensa
no che il vertice comunitario 
di Dublino, che si aprirà lu
nedì prossimo, sarà domina
to dai problemi relativi al
l'entrata della Spagna e del 
Portogallo nel mercatoco-
mune a cominciare da quello 
del vino. 

Progetti industriali bilate
rali: Oltre alla realizzazione 

in comune di una centrale 
nucleare destinata alla Cina, 
i due paesi lavorano su pro
getti relativi a un satellite 
franco-britannico di teleco
municazione, ad un ordina
tore della nuova generazio
ne, alla stazione orbitale Co
lumbus e alla costruzione di 
una linea elettrica sulla Ma
nica grazie alla quale la 
Francia, che ormai importa 
dall'Inghilterra più del 50% 
del proprio fabbisogno In pe
trolio, fornirà energia elet
trica alla Gran Bretagna. 

Cooperazione militare: I 
due paesi, assieme alla Re
pubblica federale tedesca, 
lavorano a un progetto di 
missile anticarro della terza 

agli 
rima! 

generazione e assieme 
Stati Uniti a un programma 
di lancia missili multiplo, l 

Da tutto questo fascio di] 
informazioni una, ci sembra,! 
merita di essere sottolineata: j 
Mitterrand ha preparato 11 » 
vertice di Dublino ricevendo' 
una settimana fa il cancel
liere tedesco Kohl e Ieri il 
primo ministro britannico. Il 
tradizionale asse europeo 
Parigi-Bonn sta diventando 
un triangolo? In fondo que
sto era il sogno del presiden
te Pompldou, morto nel 1974 
senza averlo potuto realizza
re. Dieci anni dopo Mitter
rand, cautamente, ci rlpro-j 
va. : 

Augusto Pancata! 
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